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“L
o stigma del peso e le 
sue ricadute sanita-
rie “sarà uno dei temi 
principali del prossi-

mo XXVIII Congresso Naziona-
le della Società Italiana di Chirur-
gia dell’Obesità che si terrà on li-
ne con sede in Roma il prossimo 
21 e 22 dicembre. 
Un’intera sessione sarà dedica-
ta ai problemi che i soggetti con 
obesità affrontano quotidiana-
mente nella loro lotta alla malat-
tia, soprattutto in questa difficile 
fase caratterizzata dall’epidemia 
COVID-19. 
È apparso su tutti i giornali scien-
tifici ma anche in quelli dedi-
cati alla cronaca, che i soggetti 
con obesità hanno occupato con 
maggiore frequenza, con perio-
di di ricovero più lunghi e utilizzo 
dei reparti specialistici più mar-
cato, le strutture sanitarie dedica-
te al COVID. 
Se si considera che la metà dei ri-
coverati nelle rianimazioni era 
iperteso, diabetico e cardiopati-
co (tre condizioni associate molto 
spesso all’obesità) e che quando 
l’età è avanzata questa congiun-
tura è altamente mortale, dovreb-
be essere chiaro a tutti che l’obe-
sità è un fattore di discriminazio-
ne pesantissimo. Se consideria-
mo anche che il 10% degli Italiani 
ha un peso patologico e il 40% è in 
sovrappeso, dobbiamo doman-
darci che cosa abbiamo sbagliato 
nell’affrontare questo problema. 
La risposta è molto semplice: ab-

biamo proceduto ad un’inversio-
ne prospettica, non abbiamo con-
siderato l’obesità una malattia, ed 
anzi abbiamo pensato che le per-
sone con obesità siano sostan-
zialmente asociali con una de-
viazione del comportamento ver-
so il vizio “della gola”, incapaci di 
un comportamento sano e rispet-
toso di sé e degli altri. Essi causa-
no un costo sociale che dobbia-
mo tagliare, emarginandoli e ri-
chiudendoli in un’autentica go-
gna. Questo atteggiamento è in-
tollerabile, sia perché irrispetto-
so della dignità altrui sia perché 
scientificamente infondato e so-
cialmente (oltre che economica-
mente) inconcludente.

A discutere dello “stigma del pe-
so” saranno chiamati i massimi 
esperti italiani, nella consapevo-
lezza che il superamento di uno 
stereotipo diffuso, denunciato a 
più riprese, dimostrato infonda-
to ma che sempre si ripresenta 
sotto nuove forme, è e sarà vera-
mente difficile.  Non vi è dubbio 
che lo stigma ha una doppia radi-
cazione perché colpisce la cate-
goria dell’obesità in modo gene-
rico e acritico e ogni singolo sog-
getto con obesità secondo i pre-
giudizi dell’ambiente di apparte-
nenza. Ma ciò che più ci colpisce 
è che l’atteggiamento negativista 
e negazionista possa essere diffu-
so anche in ambito sanitario. 

È un dato di fatto, però, che mol-
tissime persone in assenza di una 
risposta di sistema finiscono con 
affidarsi a professionisti con una 
qualificazione  non certificata 
(l’obesiologia non esiste ancora) 
per quanto riguarda l’adozione di 
adeguate misure comportamen-
tali e, ancora peggio, non riesco-
no ad accedere se non sulla base 
di un sacrificio economico perso-
nale alle terapie farmacologiche, 
che sono forti di una registrazio-
ne scientificamente validata ma 
non di un riconoscimento da par-
te del SSN. Chi ha un peso patolo-
gico viene curato solo se ha matu-
rato le complicanze dell’obesità: 
un comportamento da parte del 
sistema che non ha nessuna lo-
gica. Non parliamo poi delle cu-
re chirurgiche, che sono viste con 
sospetto  da una larga parte della 
comunità sanitaria e sono di fat-
to avversate da molti sistemi re-
gionali. Ancora oggi molti nostri 
concittadini devono intrapren-
dere  “il viaggio della speranza” 
per raggiungere un  posto, spes-
so molto lontano da casa, ove far-
si operare; tutti devono contribu-
ire con i loro ticket a finanziare la 
cura che toglierà a loro un destino 
di sofferenza e alla nostra società 
un carico enorme di costi sanita-
ri; e le code sono infinite, le attese 
lunghissime. 
Il Congresso della SICOb ha an-
che questo scopo: rimuovere le 
barriere che precludono la cura 
dell’obesità.
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I
n questo difficile periodo di 
COVID-19 si terrà on line il 
XXVIII Congresso Naziona-
le della Società Italiana di 

Chirurgia dell’Obesità il prossi-
mo 21 e 22 dicembre. La SICOb 
ha ritenuto fondamentale, pur 
in condizioni avverse, dare un 
segno della sua capacità di pro-
gettazione e di non fare venire 
meno il suo appoggio a quan-
ti vogliono continuare la lotta 
a una malattia, l’obesità, mol-
to spesso sottovalutata o addi-
rittura misconosciuta. Fin dal-
lo scorso inverno chi deve af-
frontare il problema di un peso 
eccessivo e di tutte le sue con-
seguenze negative sulla salu-
te, si è ritrovato sempre più so-
lo, senza potere contare sull’a-
iuto degli specialisti, psicolo-
gi, nutrizionisti, endocrinologi 
e chirurghi che in condizioni di 
normalità si occupano di loro: 
la necessità del distanziamen-
to sociale, l’isolamento sanita-
rio e la difficoltà di accedere le 
cure hanno di molto peggiorato 
le condizioni dei pazienti.
Tutti i professionisti apparte-
nenti alla SICOb hanno con-
sapevolezza di questo proble-
ma e poiché la SICOb è una so-
cietà multidisciplinare, F. Mi-
canti Psichiatra dell’Università  
di Napoli,  Maria Grazia Carbo-
nelli dietologa del San Camillo, 
Alessandro Giovanelli  e Paolo 
Gentileschi chirurghi, il primo 
a Milano e il secondo a Roma, 
e co-Presidenti del Congresso, 

hanno elaborato un  program-
ma che affronta in modo mo-
derno e innovativo i principa-
li problemi che la Chirurgia Ba-
riatrica incontra oggi nel nostro 
paese. Il drammatico impatto 
del COVID-19 sui soggetti por-
tatori di obesità, che si trovano 
isolati, sotto stress, impossibili-
tati a muoversi e a fare attività 
fisica, verrà analizzata nelle di-
verse dimensioni che la prati-
ca clinica affronta quotidiana-
mente. Chi ha un peso eccessi-
vo è spesso malnutrito e si am-
mala più facilmente e più gra-
vemente di COVID; ma “noi 

dobbiamo essere consapevo-
li che non esiste solo il COVID 
e che i problemi dei non-covid, 
in termini di obesità e malat-
tie metaboliche fanno più vitti-
me del virus“ ci dice il Prof.Die-
go Foschi di Milano, Presiden-
te della Società. “Il Congresso 
SICOb ha il dovere di riportare 
l’obesità sotto i riflettori, di par-
larne, di discuterne, di elabora-
re le soluzioni migliori e di ri-
chiamare l’attenzione del cor-
po sociale e della politica su un 
problema che interessa il 10% 
degli italiani e non può rimane-
re senza risposta. “
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